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Un percorso antico,
proiettato nel futuro
Direttore della Stazione Sperimentale 
per l’industria delle Pelli 

Edoardo Imperiale

“La cultura non si può ottenere se non si conosce la propria storia” diceva 
il premio Nobel Dario Fo. Parafrasando le sue parole si potrebbe dire ‘la 
modernità’ (perché essa è cultura) non si può ottenere se non si conosce la 
storia’.
Con questo numero speciale la SSIP coglie l’occasione per ricordare le pro-
prie radici, un percorso antico proiettato nel futuro. Dal 1885 è al servizio 
delle imprese conciarie, garanzia per gli imprenditori ed i lavoratori. La Sta-
zione è cambiata negli anni, perché bisogna leggere le trasformazioni, ma 
è sempre stata fedele ad un principio ‘sostenere e formare’ chi è sul campo.
Lo ha fatto a fine Ottocento, nei primi anni del Novecento, negli anni più duri 
delle guerre quando bisognava incoraggiare comparti strategici, lo ha fatto 
quando è nata la Repubblica. Ed è in omaggio a questa data, il 2 Giugno, 
che apriamo a tutti voi, qui simbolicamente e presto organizzando i nostri 
uffici, la nostra Biblioteca che è ricca di documenti. Interessanti, molti inediti, 
testi ed atti che raccontano i progressi, le sfide, i cambiamenti dell’industria 
conciaria e dei centri di Ricerca.
 

Buona lettura a tutti voi
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Le ragioni di un impegno, 
ancora oggi 
Presidente Stazione Sperimentale 
per l’industria delle Pelli

Graziano Balducci

La SSIP è punto di riferimento, per il comparto conciario, sui temi della mo-
dernizzazione e della innovazione. È Istituzione credibile perché ha numeri e 
competenze e perché ha, soprattutto, una storia che parte da lontano.
Ho sempre creduto nella necessità di raccontare i nostri inizi, di valorizzare 
ogni iniziativa che aveva ed ha l’obiettivo di ripartire dalla tradizione antica 
della SSIP. Ed è con questo spirito che ho accolto questa edizione con sod-
disfazione, è con questo spirito che ho sollecitato questo tentativo. Lo faccio 
da sempre.
Ho insistito, per essere coerente con questa impostazione, per valorizzare 
- in tempi non sospetti - le attività culturali degli Allievi Scuola Conciaria To-
rino nata per tenere insieme ex studenti, tecnici e insegnanti dell’Itis Giacinto 
Baldracco per recuperare una storia. La nostra storia, dalle sue origini. 
Nella fine dell’Ottocento nel torinese, con imprenditori conciari lungimiranti, 
nasce la Regia Conceria scuola Italiana (per un periodo la Principi di Pie-
monte), una esperienza che poi crescerà e che, in parte, troverete in queste 
pagine. 
La lettura aiuterà a comprendere e conoscere molti passaggi. Ed ognuno di 
voi troverà le ragioni del nostro impegno, i motivi che ci tengono, da sempre, 
sintonizzati sulla ricerca, la formazione, sulla voglia di leggere i tempi e co-
struire proposte all’avanguardia.
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Un percorso antico,
proiettato nel futuro
Consigliere Stazione Sperimentale 
per l’industria delle Pelli
Direttore UNIC 

Fulvia Bacchi

“Nella nostra storia ci sono le ragioni dei successi” è l’idea di Fulvia Bacchi, 
Direttore UNIC -Unione Nazionale Industria Conciaria, che sfoglia l’antepri-
ma della edizione. 
“La SSIP accompagna la storia del Paese, è indispensabile, prezioso avere 
memoria”.
Il suo primo commento ? 
“È una bella idea questa di celebrare il 2 Giugno, la nascita della Repub-
blica. È significativo perché è nel dopoguerra che nacquero tante imprese 
del settore e la Stazione è sempre stato Istituto di Ricerca  a supporto del 
settore” 
Cosa la colpisce di più se legge il numero e pensa a quegli anni ?
“Il Paese usciva da anni tremendi, da un conflitto mondiale e doveva ripar-
tire. L’intero settore aveva desiderio di rilanciare. C’era la voglia di rimettersi 
in piedi, era desiderio dell’Italia e dell’industria, di tutta e di quella conciaria”.
Similitudini con oggi ?
“Assolutamente si. Ieri come oggi il nostro settore ha necessità di ripartire, e 
lo farà. Con forza e buone idee”
Quali aspetti trova più suggestivi? Attuali ?
“Molti, se leggo le pagine del 1947. Perché con il desiderio di tornare prota-
gonisti leggo tante cose attuali. Abbiamo, come settore, sempre discusso 
sulla necessità di trovare prodotti e materiali non impattanti, di puntare su 
processi produttivi di qualità. Abbiamo sempre lavorato per le sfide della 
modernità e del progresso, del rispetto dell’Ambiente. Ed oggi siamo eccel-
lenza nel Mondo perché abbiamo sempre avuto questo ritmo”.
Allora si riparte ? Oggi come dopo la seconda guerra mondiale un momento 
drammatico 
“Si, ma anche altre volte abbiamo attraversato momenti complicati e li ab-
biamo superati. E’capitato nel 1975 con la crisi petrolifera, ci fu una contra-
zione dei consumi con una grande penalizzazione delle imprese. Ma ripar-
timmo”
Ed oggi ?
“Ripartiremo anche oggi” chiude decisa la Bacchi per rilanciarsi negli ap-
puntamenti operativi ed in una agenda sempre fitta di impegni.
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La SSIP ha una storia che parte da lontano. Dal 1885 opera a 
supporto delle imprese conciarie italiane, ha avuto un ruolo nel 
Regno Sabaudo, ha continuato ad esserci sempre, c’era quan-
do è nata la Repubblica.
La Stazione, con i suoi documenti, con il racconto e la testimo-
nianza delle imprese, racconta un pezzo di storia del Paese.
La Festa della Repubblica Italiana, ed ha un senso la nostra 
partecipazione a pieno titolo, è una giornata celebrativa nazio-
nale italiana istituita per ricordare la nascita della Repubblica 
Italiana. Si festeggia ogni anno il 2 giugno, data del referendum 
istituzionale del 1946, con la celebrazione principale che avvie-
ne a Roma.
Nella giornata del 2 giugno e la mattina del 3 giugno 1946 ebbe 
dunque luogo il referendum per scegliere fra monarchia o re-
pubblica. I voti validi in favore della soluzione repubblicana fu-
rono circa due milioni più di quelli per la monarchia. I ricorsi 
della parte soccombente furono respinti e le voci di presunti 
brogli non furono mai confermate. I votanti furono 24 946 878, 
pari circa all’89,08% degli aventi diritto al voto, che risultava-
no essere 28005449; le schede convalidate furono 23 437 143, 
quelle invalidate (bianche incl.) 1 509 735. I risultati ufficiali del 
referendum istituzionale furono: repubblica voti 12 718 641 (pari 
a circa il 54,27% delle schede convalidate), monarchia voti 10 
718 502 (pari a circa il 45,73% delle schede convalidate). 

Fu il ministro dell’interno Giuseppe Romita ad annunciare i ri-
sultati delle votazioni per il referendum istituzionale. Per la pri-
ma volta in Italia anche alle donne fu riconosciuto il diritto di 
voto politico. Il 10 giugno 1946 la Corte suprema di Cassazione 
proclamò i risultati del referendum, mentre il 18 giugno integrò 
i dati delle sezioni mancanti ed emise il giudizio definitivo sulle 
contestazioni, le proteste e i reclami concernenti le operazioni 
referendarie:
·        Repubblica: 12 717 923 voti (54,3%)
·        Monarchia: 10 719 284 voti (45,7%)
·        Nulli: 1 498 136 voti
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Dalla Biblioteca della Stazione Sperimentale per 
l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti nel 
2 giugno 1946, con uno sguardo a:
1)  La sede e i cambiamenti dell’edificio
2) Le collezioni delle pubblicazioni periodiche e delle monografie
3)  dati economici e il commercio delle pelli

Nel 1800 esisteva a Napoli una fiorente industria per la pro-
duzione di guanti, sostenuta anche da un elevato numero di 
concerie e tintorie di pelli da guanto.  Verso la fine del seco-
lo, tuttavia, tale industria attraversa una crisi molto acuta a 
causa della perdita progressiva dei mercati esteri e perfino 
di quello interno, che vengono, a mano a mano, conquistati 
dalla migliore produzione tedesca e francese. La gravità del-
la situazione ha echi in Parlamento con la proposta di inviare 
in Austria degli operai, accompagnati da tecnici, per studia-
re i metodi per la concia, la tintura, il taglio e la cucitura dei 
guanti.
L’iniziativa trova scarse adesioni da parte dei fabbricanti che 
accolgono invece favorevolmente la proposta del ministro 
dell’Agricoltura, Industria e Commercio per la creazione di un 
Istituto che fornisca insegnamenti tecnici e pratici in ordine 
all’industria delle pelli. Con lungimirante scelta, quindi, non 
scelsero la via facile, ma a lungo termine poco efficace, del 
sostegno finanziario o del protezionismo. Decisero invece di 
contrastare la crisi puntando sulla innovazione e lo sviluppo 
tecnologico.

Sorge così, con il finanziamento dello Stato e degli enti locali, 
la Regia Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli, isti-
tuita con R.D. 8 febbraio 1885, n.1596, con il compito di «for-
nire insegnamenti tecnici e pratici a coloro che si dedicano 
ai diversi rami dell’industria guantaria e di eseguire esperi-
menti e ricerche sulla concia e la coloritura delle pelli, esa-
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mi e saggi di materie concianti e tintoria». Presso la Stazione 
Sperimentale Pelli, la scuola per operai guantai, fu inaugurata 
solamente dopo il 1946, ed è stata attiva fino ai primi anni ’70. 

L’idea, innovativa e lungimirante per quei tempi, ma forse an-
che per i nostri giorni, dovette dare risultati molto positivi tan-
to è vero che non solo l’attività della Stazione Sperimentale 
Pelli si estese a tutta l’industria conciaria ed a tutta l’Italia ma 
che dopo qualche anno lo stesso criterio fu adottato anche 
per altri settori produttivi per cui cominciarono ad essere cre-
ate Stazioni Sperimentali per altre Industrie. 
Attraverso il D. L. 10 maggio 1917, n. 896, che autorizza il Gover-
no a istituire Stazioni Sperimentali per tutti i settori industriali 
(1), con l’unica esclusione delle «industrie che hanno per solo 
scopo la produzione di energia elettrica e di forza motrice» il 
tema riceve un inquadramento normativo generale. Lo stesso 
Decreto Legge detta tra le norme di organizzazione quella 
che assicura il finanziamento degli Istituti «chiamando a con-
tribuire anche le industrie dei settori rispettivi». Sulla base 
delle disposizioni del Decreto Legge vengono riordinate le 
due Stazioni Sperimentali esistenti e, negli anni successivi, ne 
saranno istituite altre quattro: Essenze e derivati dagli agrumi 
a Reggio Calabria, Oli e grassi a Milano, Conserve alimentari 
a Parma e Carta a Milano. Norme più particolareggiate sul-
le Stazioni Sperimentali per l’industria vengono poi emanate 
con i due testi legislativi fondamentali e cioè il Regio Decreto 
31 ottobre 1923, n. 2523, concernente il riordinamento dell’i-
struzione industriale e il relativo regolamento d’applicazione, 
approvato con il Regio Decreto 3 giugno 1924, n. 969.
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1) La sede e i cambiamenti dell’edificio
Per sostenere la creazione della Stazione Sperimentale Pelli 
il Comune di Napoli si impegnò a darle in uso perpetuo un 
suo edificio ed a pagare alcuni servizi. Fu proprio in questi 
anni che l’Istituto venne dotato di una Biblioteca specializzata, 
con lo scopo di offrire testi e materiale di studio necessari alla 
formazione e alla ricerca nel campo della Chimica teorica ed 
applicata, nonchè della Tecnologia conciaria. All’epoca della 
fondazione, la Regia Stazione Sperimentale Pelli allestiva un 
museo archeologico del cuoio e la Biblioteca si componeva di 
oltre 700 volumi nella prima metà del 900.

Foto archivio Biblioteca: Primo Edifico della
“Regia Stazione Sperimentale per l’Industria 

delle Pelli e delle Materie Concianti”, ex Convento Ad 
Aram, in Via Nuova Poggioreale, 38 Napoli (1885)
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L’impianto generale legislativo ed il personale erano però a 
carico dello Stato e tale restò fino a tempi relativamente re-
centi. L’attività della Stazione si ampliò notevolmente, furono 
instaurati rapporti tecnici e scientifici con Istituti di ricerca per il 
cuoio di altri Paesi, iniziò la partecipazione a Congressi e Con-
vegni Nazionali ed Internazionali. La strumentazione era tenu-
ta aggiornata ed era più che adeguata, per quei tempi, alle 
esigenze dei compiti che le erano assegnati. 
Nel periodo coloniale la Stazione Sperimentale Pelli sviluppò 
alcune ricerche che utilizzavano prodotti e pelli di quei Paesi e 
contribuì allo sforzo di “autarchia” che l’Italia di allora volle per-
seguire (vedi le ricerche a supporto della produzione e lavora-
zione delle pelli di coniglio, Grosso C. L’industria manifatturiera 
delle pelli da pelliccia: pionieri e innovazioni tra le due guerre). 
Si ampliò anche la sede, con la creazione di nuovi laboratori 
ed uffici.

Foto archivio Biblioteca: Edificio Regia Stazione Sperimentale per l’Industria 
delle Pelli e delle Materie Concianti”, con la nuova costruzione sul lato sinistro 

e “Stemma sabaudo e bandiera” sulla parte centrale della struttura principale 
(fine anni ’30 al 1939)
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Poi vennero i tempi bui della guerra. La Stazione è collocata 
a Napoli e Napoli fu una delle città italiane più martoriate dai 
bombardamenti. Anche la Stazione Sperimentale, che da poco 
era stata ampliata ed arricchita di laboratori e strumentazioni, 
fu colpita. Nel bombardamento del 17 luglio 1943 la Stazione 
Sperimentale fu in gran parte distrutta, fortunatamente, pare, 
senza vittime tra il personale. Due bombe colpivano in pieno 
una zona estesa del nuovo fabbricato, distruggendolo quasi 
completamente.

IN conseguenza di questo sinistro, si accrebbero le difficoltà 
già gravi per lo sgombero delle macerie ed il recupero del 
materiale seppellito, e l’Amministrazione dovette con proprie 
risorse provvedere ai lavori più urgenti.

Foto archivio Biblioteca: Edificio Regia Stazione Spe-
rimentale per l’Industria delle Pelli e delle Materie 

Concianti”, con i segni della Seconda guerra mondiale 
(1940 -1942)
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Foto archivio Biblioteca: Edificio “Regia Stazione Sperimentale per l’Industria delle 
Pelli e delle Materie Concianti”, distrutta durante incursione bellica del 17 luglio

(1943)
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L’opera di distruzione delle bombe fu poi completata dagli 
uomini durante il periodo in cui la parte indenne della Stazio-
ne fu requisita ed occupata dalle truppe straniere. Di fatti, av-
venuta finalmente la liberazione, la sede di Poggioreale veni-
va occupata da truppe Alleate che vi installarono un reparto 
della R.A.F. chi vi dimorò sino all’11 dicembre 1945. Espletate 
le pratiche per la derequisizione, nei primi del febbraio 1946, 
gli uffici e io laboratori poterono finalmente ritornare nella loro 
sede. I danni prodotti dalle diverse incursioni, come prova la 
documentazione fotografica, furono gravissimi, ma non meno 
gravi sono stati quelli prodotti dalla occupazione Alleata. Sen-
za tema di esagerare, si potrebbe dire che le truppe occupanti 
abbiano avuto una unica parola d’ordine, quella di distruggere 
e rendere inservibile tutto quanto era ancora rimasto. Furono 
così bruciati i libri e le riviste, aperte le casse e disperso il con-
tenuto, divelti gli sportelli dei mobili e messi a fuoco, rimosse 
le condutture degli impianti idrici, di gas e di energia elettrica, 
smontate le macchine, smurate le trasmissioni e gli alberi di 
comando privati di tutti i cuscinetti, per cui la spesa che si rese 
necessaria per la rimessa in efficienza dei singoli reparti, venne 
almeno triplicata. 

Anche in altre zone di Napoli, città con un’elevata percentuale 
di popolazione di preferenza monarchica, nel mese di giugno 
dello stesso anno 1946, i risultati del referendum accesero gli 
animi e la contestazione monarchica diede luogo a dei disor-
dini; un corteo cercò di assaltare la sede del PCI in via Medina 
per togliere una bandiera tricolore esposta priva dello stem-
ma sabaudo, ma raffiche di mitragliatrice, sparate da un’au-
toblindo della polizia che cercava di mantenere l’ordine pub-
blico, uccisero nove manifestanti monarchici, mentre altri 150 
rimasero feriti. 

Ma finalmente “la nottata” passò. L’Italia riprese il suo cammi-
no e con essa anche la Stazione fu ricostruita con l’impegno 
concreto del personale che diede materialmente il suo con-
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tributo alla ricostruzione e grazie anche al riconoscimento del 
Governo Militare Alleato che riconobbe l’importanza dell’atti-
vità della Stazione e il suo prestigio anche all’estero e le affidò 
in quei tempi di emergenza compiti importanti nel suo settore, 
nominando tra l’altro il suo Direttore, il Dott. Enrico Simoncini 
(1939-1965), a Commissario Straordinario, con pieni poteri per 
il controllo della produzione ai fini della disciplina dell’intero 
settore conciario e dei settori a valle.

Il pronto intervento del Ministero dell’Industria e del Commer-
cio, la comprensione delle Autorità Centrali, in uno con le vo-
lontarie elargizioni di taluni gruppi industriali, consentirono fin 
dall’inizio l’imponente opera di ricostruzione e la riattrezzatu-
ra dei laboratori con moderni apparecchiature permettendo 
alla Stazione Sperimentale di riprendere rapidamente la sua 
operosità. Tano utile si era nel frattempo dimostrata l’opera 
dell’ente e così concretamente l’avevano avvertita le catego-
rie industriali che nel 1948 a seguito di ripetute sollecitazioni 
da parte delle categorie interessate si ottenne, con apposito 
decreto, che la Sezione di Torino ricevesse il suo assetto defi-
nitivo.

La stima dei Paesi Alleati si manifestò anche con il notevole 
contributo che gli Stati Uniti diedero sotto forma di macchi-
ne ed apparecchiature per la lavorazione conciaria nell’ambito 
del Piano Marshall, a parziale compensazione dei danni arre-
cati dalle attività belliche. Il piano Marshall, noto anche come 
ERP (European Recovery Program), prevedeva la fornitura a 
titolo gratuito di ingenti quantità di grano e di altri prodotti e 
macchinari per sfamare la popolazione europea e permette-
re la ripresa. Alla Stazione Sperimentale Industria Pelli furono 
assegnate alcune apparecchiature di laboratorio (polarimetro, 
pH metri, agitatori, ecc.) ed alcune macchine per la conce-
ria sperimentale (scarnatrice, delanatrice, palissoni, ecc.) che 
sono rimaste in uso fino ai primi anni ‘70 seppure con qualche 
piccolo problema tecnico, in quanto queste apparecchiature 
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e macchine erano costruite per funzionare negli Stati Uni-
ti dove l’alimentazione era a 110 Volt. In Italia invece, la reta 
elettrica funzionava a 220 Volt, per cui queste strumentazioni 
furono dotate di un trasformatore per la conversione dell’ali-
mentazione.

L’ERP non fu esclusivamente un programma economico: 
insieme ai dollari venne esportata anche la mentalità ame-
ricana. Questo portò a numerosi cambiamenti nella società 
europea che si manifestarono, ad esempio, nei modelli or-
ganizzativi delle aziende, nel modo di vestire, di mangiare, di 
bere, e in molti altri aspetti della vita quotidiana.

Importazioni di macchinari, veicoli, ferro e acciaio come percentuale degli 
aiuti ERP (1946-1949)
Austria   11,3%
Belgio/Lussemburgo 36,8%
Danimarca  19,8%
Francia   23,4%
Islanda   41,8%
Irlanda   8,9%
Italia   20,6%
Olanda   24,2%
Norvegia  25,7%
Portogallo  22,2%
Svezia   25,5%
Gran Bretagna  8,8%
Germania Occ.  3,3%
  
A.S. MILWARD, The reconstruction of western Europe, cit., p.102

Fonte: www.storiologia.it - “5 aprile 1948 - Washington - Il 
Piano Marshall entra in vigore oggi. Comincia i suoi lavori un 
organismo provvisorio istituito dal Dipartimento di stato con 
l’incarico di elaborare i particolari per l’acquisto di viveri, ma-
terie prime, carburanti e macchinari destinati alle 16 nazioni 
beneficiarie” (Comunicato Ansa del 5 aprile 1948, ore 09,50)
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2) Le collezioni delle pubblicazioni periodiche e 
delle monografie
Già fino dal 1882, costituitasi a Milano l’Associazione nazionale 
dei conciatori e refinitori italiani, sotto i suoi auspici venne pub-
blicata la «Gazzetta dei pellami», periodico che ebbe breve 
vita, senza aver lasciato traccia abbastanza notevole della sua 
esistenza. Traslocatasi nel 1884 la sede dell’Associazione da 
Milano a Torino, sempre sotto gli auspici suoi, vide in Torino la 
luce il «Conciatore», pubblicazione che, per la diffusione ri-
stretta quasi ai soli soci dell’Associazione ed a pochissimi ab-
bonati,... per la mancanza di una speciale direzione tecnica, si 
ebbe sminuita la sua importanza e continuò a perdere terreno, 
cessando col finire del 1892. 
Dopo alcuni isolati tentativi intesi a dar vita ad una nuova pub-
blicazione... venne aperta una sottoscrizione, coi proventi della 
quale fu deciso di chiedere ospitalità ad un importante giorna-
le commerciale di Milano - il «Commercio» (cfr. n. 633-637). Al 
momento della sua comparsa, dunque, mentre l’amministra-
zione e la direzione del giornale sono a Genova, la redazione 
è a Milano presso «Il Commercio», del quale la «Conceria» è 
il supplemento.

Fino al 1910 i contenuti sono divisi in quattro parti: economica 
(contiene articoli sull’industria del cuoio e delle pelli, inchie-
ste - sul lavoro festivo in Italia, 5 gennaio 1907; sull’“economia 
distruttiva: il vero massacro degli animali da pelliccia”, 20 feb-
braio 1907 -, analisi dei mercati esteri e un “Indicatore dei mer-
cati”); tecnica (studi sui processi di lavorazione e produzione, 
articoli di chimica pratica e teoria della concia); commerciale 
(corrispondenze con i prezzi sui mercati italiani ed esteri); e 
varie (con il movimento ditte, una rubrica su dissesti, fallimenti 
e moratorie, consigli pratici e notizie sulle attività aziendali, le 
associazioni, gli scioperi e i conflitti del lavoro). Dal 1907 ag-
giunge una “Sezione calzoleria”, con analisi delle importazioni 
e delle esportazioni delle calzature (soprattutto negli Usa), an-
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che attraverso statistiche e articoli sulla meccanizzazione dei 
processi di lavorazione.

Collaborano alla rivista, nei primi anni, Lucio Della Veneria, 
Tommaso Delle Piane, Giacomo Pardo e Henry R. Procter, ai 
quali si aggiungono in seguito Giuseppe Bagatta, Veritaco D’E-
fe, Felice Garelli (Direttore della Regia Stazione Sperimentale 
Industria Pelli 1908-1910)  

Nel 1929 la rivista ritorna a Milano con due edizioni: in quella 
commerciale, della quale è redattore Aristide Beretta, racco-
glie telegrammi commerciali, il riassunto della situazione sui 
mercati, dispacci dalle piazze di tutto il mondo; l’edizione tec-
nico-economica annovera disposizioni contrattuali, relazioni, 
statistiche e tabelle sull’attività industriale conciaria italiana ed 
estera, su trasporti, importazioni ed esportazioni, questioni do-
ganali, la parte ufficiale, quella tecnica, una rubrica bibliografi-
ca e una rassegna delle riviste specializzate.

Negli anni Quaranta il giornale si presenta assai più scarno. Il 
bollettino commerciale reca soltanto comunicazioni e notizie 
varie dall’Italia e dall’estero; dopo una lunga interruzione, la 
rivista mensile viene sospesa a tempo indeterminato per pro-
blemi tecnici causati dai decreti del governo sulle riviste e i 
periodici. La rivista esce d’ora in poi in una sola edizione, a ca-
denza settimanale: “Questo vecchio foglio continua ad essere 
l’espressione viva di tutti i problemi del settore del cuoio, e 
riportando i decreti, i chiarimenti, le circolari federative rimane 
il tramite necessario tra gli industriali della concia e del cuoio e 
le rispettive federazioni... «La Conceria» nella sua forma di rivi-
sta mensile sospende temporaneamente le sue pubblicazioni 
in omaggio alle disposizioni vigenti... (Riprendendo il cammino, 
25 febbraio 1942). Sottotitolo: Organo ufficiale della Federa-
zione nazionale fascista degli esercenti l’industria conciaria e 
della R. Stazione sperimentale per l’industria delle pelli e delle 
materie concianti poi Rivista mensile e bollettino settimanale. 
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Prima uscita del “Bollettino Cuoio Pelli Materie Concianti – 
CPMC” anno 1923 

La Biblioteca cura la pubblicazione della rivista ufficiale della 
Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle mate-
rie concianti. «Cuoio Pelli Materie Concianti - CPMC», che tro-
va le sue origini di pubblicazione a Torino, dove viene edito il 
primo fascicolo nell’agosto del 1923 come: “Bollettino ufficiale 
della Regia Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e 
delle Materie Concianti” sotto la Direzione congiunta del prof. 
Giacinto Baldracco, Direttore del Regio Istituto Nazionale per 
le Industrie del Cuoio di Torino e del prof. Vittorio Casaburi, Di-
rettore della Regia Stazione Sperimentale, Sede Napoli (1911-
1939). Il bollettino 
ufficiale assolve 
ad uno dei compi-
ti statutari di cui al 
R.D. istitutivo 1596 
dell’8/2/1885 e 
successive mo-
difiche (D.L. 1905 
del 27/10/1918), 
in cui si fa l’obbli-
go alla Stazione 
Sperimentale di 
«pubblicare pe-
riodicamente un 
bollettino ufficiale 
contenente studi, 
recensioni, notizie 
su quanto interes-
sa le industrie alla 
quale la Stazione 
è preordinata, gli 
industriali e il pub-
blico…»

Foto: Copertina Primo numero 
“Bollettino Cuoio Pelli Materie Concianti CPMC”

anno 1923
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Foto: prefazione Primo numero 
“Bollettino Cuoio Pelli Materie 

Concianti CPMC” anno 1923
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La pubblicazione del Bollettino viene sospesa durante gli 
anni della Seconda guerra mondiale (dal 1944 al 1946) e ri-
prende di nuovo a partire dall’anno 1947, sotto la Direzione del 
Prof. Enrico Simoncini, presso la sede di Napoli.

Pubblicazioni su CPMC dell’anno 1947, alla ripresa delle pub-
blicazioni dopo l’interruzione dovuta alla Seconda guerra 
mondiale.

 

P a g .  1 | 1 
 

 
N.Cod Autori Titolo Periodico estero CPMC Vol. 
3422 BALFE M.P. LA BASE CHIMICA DEI PROCESSI DI 

CONCIA 
JALCA, (9), 
448(1947) 

CPMC, 23(6), 121-128, 
(1947) 

3421 MC LAREN K. RICERCHE SULLO SGRASSAGGIO 
DELLE PELLI DI PECORA 

JSLTC, (2), 62-
81(1947) 

CPMC, 23(5), 101-105, 
(1947) 

3420 KUBELKA V., 
MASNER 

ESTRAZIONE AL SOLFITO DELLE 
CORTECCE DI PINO 

COLLEGIUM, II 
(874), 33-
59(1943) 

CPMC, 23(3), 68-72, 
(1947) 

3419 SOMERVILLE I.C., 
TURLEY H.G. 

LA CONCIA CON SALI DI ZIRCONIO JALCA, 37(8), 
381-397(1942) 

CPMC, 23(3), 59-67, 
(1947) 

3418 SIMONCINI E. NEUTRALIZZAZIONE DEL CUOIO 
AL CROMO 

 
CPMC, 23(1), 13-23, 
(1947) 

433 SIMONCINI E. I SUCCEDANEI DI FIBRE DI CUOIO  CPMC, 23(5/6), 93-
100/129-134(1947) 

432 CRISCUOLO I. SULLA CONCIA CON I SALI DI 
ALLUMINIO 

 
CPMC, 23(4), 78-85, 
(1947) 

431 BRAVO G.A. LE TEORIE DELLA DIFFUSIONE E 
L'ESTRAZIONE DEL TANNINO 

 
CPMC, 23(2), 33-52, 
(1947) 

 
 
Anche le monografie pubblicate nell’anno 1946, e custodite presso la Sezione 2 della 
Biblioteca, sono poco numerose:  
 
N.Cod. Autori Titolo 

2293 TURCHI MARINO NAPOLI E I NAPOLETANI, GRANDE GUIDA GENERALE 
2217 PECORELLI C. INDUSTRIA E SCUOLE INDUSTRIALI 
1524 DERIBERE M. LES APPLICATIONS PRATIQUES DE LA LUMINESCENCE 
1414 FRANCESETTI S. LA TECNICA DELLA CALZATURA 
1413 MINISTRY OF SUPPLY A STUDY OF SUBSTITUTES FOR LEATHER 

904 ANGELINO L. COSMETICA MODERNA 
860 HOUWINK R. MATERIE PLASTICHE 
851 BONICATTI M. CONDIZIONAMENTO E STAGIONATURA DELLE FIBRE TESSILI 
662 JACOBSON ENCYCLOPEDIA OF CHEMICAL REACTIONS. VOL I 
247 BOLCATO V. LA CHIMICA DELLE FERMENTAZIONI 
142 FERNELIUS INORGANIC SYNTHESES. VOL II 

60 DERIBERE M. LES APPLICATIONS INDUSTRIELLES DU PH 
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Anche le monografie pubblicate nell’anno 1946, e custodite 
presso la Sezione 2 della Biblioteca, sono poco numerose:



21

3) I dati economici e il commercio delle pelli
Dal dopoguerra il bollettino commerciale delle pelli, oggi 
pubblicata ancora dall’Unione Nazionale Industria Conciaria - 
UNIC con titolo «La Conceria», riporta brevi descrizioni della 
situazione dei mercati, i bollettini con le quotazioni dei mate-
riali e dei prodotti, articoli relativi all’industria, al commercio, 
alla legislazione e alle tecniche di lavorazione. 

Di seguito i dati nel settimanale del 1 giugno 1946 e nel 15 giu-
gno 1946. Non vi sono cambiamenti significativi, tranne per la 
produzione del cuoio per cinghie e articoli tecnici. Interessante 
il settore calzaturiero: “Con la fine della guerra il Governo italia-
no si è preoccupato di far riprendere al più presto la produzio-
ne di scarpe. Fu stabilito, 
d’accordo con i rappre-
sentanti industriali, di 
assicurare (in base al fa-
moso piano < Z >), una 
produzione di 8 milioni 
e 700 mila paia di scar-
pe, che avrebbero do-
vuto essere consegnate 
nel corso di due distin-
ti periodi ad un prezzo 
minimo di molto infe-
riore a quelli del merca-
to nell’immediato do-
po-guerra”…. Le scarpe 
< Z > sono buone come 
materia prima (puro 
cuoio) e tomaia in pelle, 
ma sono di un solo co-
lore nero e la linea non è 
di eccezione…..
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Il Direttore della Stazione Sperimentale Industria 
Pelli - Prof. Enrico Simoncini
Uno scienziato che ha lasciato un 
particolare segno nella storia della 
Stazione Sperimentale per l’industria 
delle Pelli e delle materie concianti è 
stato il Prof. Enrico Simoncini. Nato ad 
Acireale (prov. di Catania) nel 1895, si 
laurea in Chimica e prende la Libera 
Docenza in Merceologia; prese parte 
alla guerra mondiale 1915-1918. Dal 
1939 al 1965 fu Direttore della Stazio-
ne Sperimentale Pelli di Napoli. Spe-
rimentatore e ricercatore metodico e 
scrupoloso, la Sua produzione scienti-
fica di circa 80 pubblicazioni, può con-
siderarsi all’avanguardia in rapporto ai 
temi di ricerca a quell’epoca di attualità 
e ha lasciato sicuramente una traccia negli annali scientifici 
della nascente chimica e tecnologia conciaria. In quegli anni la 
concia al cromo si introduceva industrialmente nella conceria 
e la concia al vegetale con sistemi rapidi sostituiva progressi-
vamente sistemi più lenti di lavorazione, con l’uso di particola-
ri concianti e con l’impegno anche dei bottali.  Con i suoi scritti 
che vanno dalla lavorazione delle pelli da guanto, alla concia 
al cromo, alla concia al wolframio, all’estratto del tannino dal 
legno di castagno ecc. contribuì notevolmente a diffondere 
nuovi sistemi di concia ed impossibile sarebbe in poco spazio 
compendiare la sua carriera scientifica. Inoltre Autore di due 
libri: Cuoi e pelli industriali e Tecnologia della pellicceria, che 
ancora oggi per chi li possiede sono dei preziosi e non supe-
rati testi di consultazione. Muore a 95 anni nel 1990.

A dimostrazione dell’importanza dell’operato del Prof. Simon-
cini, quando l’Italia riprese il suo cammino e con essa anche 
la ricostruzione della Stazione Sperimentale, con l’impegno 

Simoncini Enrico (1895-1990)
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concreto del personale che diede materialmente il suo contribu-
to, e grazie anche al riconoscimento del Governo Militare Allea-
to, che riconobbe l’importanza dell’attività della Stazione e il suo 
prestigio anche all’estero, le affidò in quei tempi di emergenza 
compiti importanti nel suo settore, nominando il suo Direttore, il 
Prof. Enrico Simoncini (1939-1965), quale Commissario Straordi-
nario, con pieni poteri per il controllo della produzione ai fini della 
disciplina dell’intero settore conciario e dei settori a valle.

La stima dei Paesi Alleati si manifestò anche con il notevole con-
tributo che gli Stati Uniti diedero sotto forma di macchine ed ap-
parecchiature per la lavorazione conciaria nell’ambito del Piano 
Marshall, a parziale compensazione dei danni arrecati dalle atti-
vità belliche.

Le pubblicazioni di Enrico Simoncini che fino all’anno 1943 appa-
rivano solo sul bollettino “Cuoio Pelli Materie Concianti – CPMC”, 
ricompaiono nel 1946 sulla rivista “La Conceria” per poi ricompa-
rire nell’anno 1947 sulla rivista della Stazione Sperimentale per 
l’Industria delle Pelli e delle materie concianti, che nel frattempo 
aveva “perso” lo stemma sabauda, sia nell’edificio sia nella prima 
di copertina dell’organo ufficiale di stampa.

Prima di copertina: CPMC 1947Prima di copertina: CPMC 1943
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Foto archivio Biblioteca: Edificio “Regia Stazione Sperimentale per         
l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti”, con i segni della Seconda 

guerra mondiale e stemma sabauda (1940 -1942). Poi distrutta durante 
incursione bellica del 17 luglio 1943
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Foto archivio Biblioteca: Edificio “Stazione Sperimentale per l’Industria 
delle Pelli e delle Materie Concianti”, negli anni successivi al 1946 

(1950-1970)
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